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	Oggetto:
	ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL PROGETTO SULLA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI ELABORATO DAL CONSIGLIERE DELEGATO LUIGI MERLER.


VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 147 del Consiglio comunale

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL PROGETTO SULLA GESTIONE INTEGRATA DEI 

RIFIUTI SOLIDI URBANI ELABORATO DAL CONSIGLIERE DELEGATO LUIGI MERLER.

==================================================================

L'anno duemila, addì sedici del mese di novembre alle ore 18.17 nella sala delle riunioni a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge si è convocato il Consiglio comunale.

Presenti i signori:

1. Dalla Fior Marco Presidente 

2. Pacher Alberto Sindaco ass.

3. Albergoni Stefano 28. Maestri Lucia 

4. Armellini Fabio 29. Manuali Giorgio 

5. Banal Giorgio 30. Marchesi Michelangelo 

6. Benedetti Armando 31. Maule Luigino 

7. Berlanda Giampaolo ass. 32. Mazzola Franco 

8. Bitteleri Agostino 33. Merler Luigi 

9. Bornancin Daniele Maurizio 34. Monti Paolo 

10. Bosetti Stefano 35. Morelli Paolo 

11. Buffa Tullio 36. Moresco Mario 

12. Calzà Luigi 37. Paris Gabriele ass.

13. Cappelletti Sergio ass. 38. Pattini Alberto ass.

14. Casagranda Giorgio 39. Pietracci Alessandro 

15. Chiogna Beniamino 40. Pisoni Virginio ass.

16. Coraiola Fiorenzo ass. 41. Plotegher Violetta 

17. Diano Giuseppe ass. 42. Pompermaier Aldo 

18. Di Camillo Ivana 43. Pontalti Raoul 

19. Eccher Claudio ass. 44. Ragozzino Carmine 

20. Fadanelli Giovanna 45. Rosa Mariano 

21. Ferrari Francesca 46. Sembenotti Marco ass.

22. Filippin Giuseppe 47. Simeoni Roberto 

23. Gianordoli Domenico 48. Tamanini Aldo 

24. Giordani Massimo ass. 49. Vigano' Giorgio 

25. Giuliano Nicola 50. Vilardi Pantaleo 

26. Goio Adriano Luigi Roberto 

27. Guarino Fernando ass. 

e pertanto complessivamente presenti n. 38, assenti n. 12, componenti del Consiglio.

Sono presenti gli Assessori:

1. Andreatta Alessandro 5. Panetta Salvatore 

2. Bertoldi Micaela ass. 6. Pegoretti Renato ass.

3. De Torre Maria (Letizia) ass. 7. Postal Maurizio 

4. Grasselli Franco ass. 8. Rudari Andrea ass.

Assume la presidenza il signor Marco Dalla Fior.

- segue deliberazione n. 147 d.d. 16/11/2000

Partecipa il Segretario generale del Comune dott. Maurizio Gaio

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.Vengono eletti scrutatori i consiglieri Benedetti e Maule e designato alla firma del verbale il consigliere Merler.

Preso atto dell'emendamento presentato nel corso del dibattito dai Consiglieri Pontalti e Buffa in riferimento alla proposta di abrogazione del punto 15) del dispositivo del presente ordine del giorno ed approvata come risulta da scrutinio riportato in verbale di adunanza; constatato e proclamato, da parte del Presidente, assistito dagli scrutatori, il seguente esito della votazione dell'ordine del giorno così come emendato:

presenti n. 38 (trentotto), voti favorevoli n. 29 (ventinove), voti contrari n. 

6 (sei), Consiglieri astenuti n. 3 (tre);

sulla base di tali risultati il Consiglio comunale 

a p p r o v a

il seguente ordine del giorno:

Studiare la fattibilità delle seguenti proposte nel campo della prevenzione, del riutilizzo e del riciclaggio dei RSU riferendone gli esiti al Consiglio comunale entro tre mesi dalla data di approvazione del presente ordine del giorno:

1) Favorire ed incentivare l'uso di materiali bio-edili nella costruzione o nella ristrutturazione di edifici privati attraverso un congruo sgravio sugli oneri di urbanizzazione e/o una riduzione percentuale da applicare per un adeguato numero di anni sulla tariffa di smaltimento dei RSU.

2) Nella costruzione o ristrutturazione di edifici di proprietà comunale privilegiare l'utilizzo di materiali e tecniche di bio-architettura. Anche nella scelta degli arredi privilegiare materiali eco-compatibili.

3) Disincentivare l'uso di stoviglie usa-e-getta in feste e manifestazioni pubbliche attraverso l'avvio di un servizio di noleggio di stoviglie pluriuso e di lavastoviglie per il lavaggio delle stesse. Prevedere una riduzione sulla tariffa per il servizio di nettezza urbana e/o altre tariffe per le organizzazioni che utilizzeranno tale servizio. Concedere ulteriori riduzioni in caso di uso di alimenti con vuoto a rendere e di raccolta differenziata dei RSU prodotti. Per questo fornire ad ogni manifestazione i raccoglitori necessari.

4) Nelle manifestazioni organizzate dal Comune e negli incontri di rappresentanza, istituzionali, pubblici dove sia prevista la distribuzione di cibi e bevande, adottare l'uso di stoviglie pluriuso e privilegiare gli alimenti e le bevande con vuoto a rendere.

5) Attivare un consorzio fra Comune, rappresentanti della grande distribuzione, dei ristoratori, dei gestori di pubblici esercizi, dei commercianti e delle associazioni di consumatori per definire strategie di riduzione della produzione di RSU tramite la stipula di accordi di programma 

per la sostituzione di imballaggi a perdere con imballaggi a rendere, la standardizzazione dei contenitori, la fornitura di alimenti sfusi, ecc.. Utilizzare protocolli di comportamento concordati e premiare i comportamenti virtuosi con marchio di qualità ambientale, marchio che potrà essere utilizzato come strumento di promozione e tradursi in riduzione sulla tariffa RSU.

6) Al momento della rideterminazione delle tariffe sullo smaltimento dei RSU introdurre una significativa riduzione per gli esercizi commerciali che adottano sistemi di riduzione nella produzione di rifiuti quali il vuoto a rendere (purché ne sia garantito il riutilizzo), sistemi di ricarica per bibite, detersivi, alimenti, ecc., vendita di alimenti sfusi (purché nel rispetto delle norme sanitarie), vendita di prodotti senza imballaggio, ecc..

7) Nelle attività di ristorazione, comprese le mense, incentivare l'uso di stoviglie pluriuso al posto di quelle usa-e-getta, l'uso di alimenti con vuoto a rendere e la raccolta differenziata tramite lo strumento della tariffa RSU e la concessione di un marchio di qualità ambientale.

8) Fare pressione sulla Centrale del Latte di Trento, tramite il rappresentante del Comune in Consiglio di Amministrazione, affinchè realizzi la produzione di latte e yogurt in vetro a rendere garantendone il riutilizzo.

9) Negli uffici comunali introdurre l'uso di carta riciclata, di fotocopie fronte-retro, di cartucce rigenerabili di toner per fotocopiatrici e stampanti, di cancelleria ecologica (penne biro con ricarica, evidenziatori a matita, cartellette, raccoglitori ed altri contenitori in materiale riciclato e 

riciclabile, ecc.). Prevedere inoltre la collocazione, negli uffici comunali, compresa l'aula consiliare, di idonei raccoglitori per la carta destinata al macero. Stampare le pubblicazioni e gli opuscoli del Comune su carta riciclata.

10) Favorire ed incentivare l'artigianato della piccola riparazione (piccoli elettrodomestici, attrezzi, giocattoli, mobili, scarpe, ecc.) tramite la riduzione della tariffa di smaltimento dei RSU e/o altre tariffe e attraverso la pubblicità gratuita sui materiali di sensibilizzazione realizzati per i 

cittadini.

11) Negli asili nido ampliare l'uso di strumenti e giochi didattici in materiali naturali ed ecologici (legno, cera, stoffa, lana, ecc. non trattati).

12) Negli asili nido sostituire l'uso dei pannolini monouso con i pannolini in cotone naturale al 100% non sbiancato attivando il relativo servizio di lavanderia.

13) Nelle forniture alimentari alle mense degli asili nido privilegiare gli alimenti e le bevande con vuoto a rendere. Nelle stesse mense organizzare la raccolta differenziata.

14) Come stimolo e strumento educativo, offrire a tutte le scuole presenti sul territorio comunale la serie completa dei raccoglitori dei RSU differenziati indipendentemente dalla quantità di rifiuti prodotti. Offrire anche uno o più composter per l'attività di compostaggio, nonché l'assistenza tecnica in questa attività.

15) (Abrogato)

16) Sperimentare, oltre al compostaggio domestico, il compostaggio di quartiere affidandolo ad associazioni di volontariato sul territorio (ad es. circoli anziani in cambio dell'uso gratuito di terreno comunale per orti) e, dove presente la disponibilità degli interessati, il compostaggio di condominio. 

Garantire consulenza, assistenza, controllo ed eventuali servizi a richiesta (es. triturazione a domicilio, ecc.). Informare i cittadini della possibilità di acquisto di compost presso le stazioni ecologiche od altre strutture comunali.

17) Promuovere e sostenere occasioni di informazione e formazione su stili di vita alternativi, sulla riduzione e l'orientamento dei consumi, sulle tecniche della bioarchitettura, sulla gestione dell'ecologia domestica (arredi, vestiario e oggetti in materiali naturali, detersivi ecologici, ecc.).

18) Realizzare "Riciclerie" per integrare ed incentivare la raccolta differenziata e la reimmissione sul mercato dell'usato abbinando a questa attività momenti di aggregazione (mostre, corsi di bricolage, percorsi didattici, ecc.). Tali strutture gestiscono la valutazione, il restauro, la 

riparazione, la reimmissione sul mercato dei rifiuti differenziati, ed inoltre lo smontaggio, il recupero e la vendita dei componenti ancora utilizzabili. Tali strutture potrebbero essere affidate ad associazioni o cooperative di solidarietà sociale.

19) Sostenere eventuali altre iniziative (oltre al Mercatino dei Gaudenti) di mercatini dell'usato. Inserire nelle stazioni ecologiche punti di vendita e scambio di oggetti usati. Favorire e regolamentare la possibilità per i cittadini di acquisire oggetti ritenuti utili presenti in loco.

20) Nei materiali di sensibilizzazione rivolti ai cittadini inserire le proposte di cui sopra ritenute idonee per il raggiungimento degli obiettivi previsti, fornendo tutte le informazioni, i recapiti e gli esempi di esperienze positive affinchè si possano attuare concretamente comportamenti innovativi. In tali materiali curare con particolare attenzione le tabelle sulla composizione merceologica dei RSU per favorire al massimo una raccolta differenziata di alta qualità.

21) Rendere l'accesso ai raccoglitori dei RSU di qualsiasi tipo il più facile possibile affinchè ogni cittadino ne possa usufruire correttamente.

Si dà atto che nella presente proposta non sono ravvisabili aspetti 

specificatamente tecnico-amministrativi e contabili.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Dalla Fior

IL CONSIGLIERE DESIGNATO IL SEGRETARIO

f.to Merler f.to Gaio

==================================================================

- segue deliberazione n. 147 d.d. 16/11/2000

Il presente verbale è stato pubblicato all'Albo Comunale il giorno 22 novembre 

2000 per rimanervi affisso per dieci giorni consecutivi fino a tutto il giorno 

2 dicembre 2000.

In tale periodo non sono pervenute opposizioni.

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Gaio

==================================================================

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 03/12/2000 ai sensi dell'art. 

54, 2° comma della L.r. 4.1.1993 n. 1 e s.m. e i.

Trento, 04/12/2000
